Assopiuma conferma:

Anche le piume hanno il diritto di andare in letargo
Dopo una stagione di duro lavoro alle prese con la neve, il vento, la pioggia ghiacciata, le nebbie; dopo avervi protetto mentre attendevate un mezzo (ad una fermata cristallizzata dal gelo), mentre appena saliti in macchina, pazientavate che il riscaldamento si mettesse in moto; dopo avervi scaldato ogni notte,  accolto ogni sera, offrendovi una comoda “seduta” davanti alla tv; dopo avervi servito, si diceva, le piume si prendono un breve periodo di riposo durate il quale pretenderanno quel calore e quella comodità che vi hanno fornito  nella stagione più fredda.

Noi, che al  corretto utilizzo e mantenimento delle piume dedichiamo da sempre tante energie, ci sentiamo in dovere di fornirvi qualche semplice suggerimento affinché il vostro imbottito si presenti nel corso del tempo continuamente rigenerato e capace di affrontare efficacemente una nuova”stagione di lavoro”.

Qui di seguito vi proponiamo alcuni piccoli comandamenti per la manutenzione degli imbottiti in piuma:

Manutenzione ordinaria (durante l’utilizzo invernale)
Agli articoli uso-letto é bene far prendere aria, la mattina, se il tempo é secco (con pioggia, nebbia, o neve i piumini e piume assorbono più umidità di quanta ne cedano). Si perde in questo modo l’umidità assorbita nella notte: se non è possibile stendere al vento o alla finestra, si può far evaporare l’umidità anche davanti a un termosifone; comunque aspettando un quarto d’ora per rifare il letto.

Scuotere 1 o  2 volte la settimana i piumoni in modo che l’imbottitura si ripartisca nuovamente in maniera regolare (per far cambiare posizione ai piumini).

Arieggiare e sprimacciare il manufatto frequentemente (piuma e piumino sono infatti materiali “vivi”, il ricambio d’aria é necessario).

Spazzolare periodicamente con una spazzola morbida; evitare l’utilizzo di battipanni o aspirapolveri perché il tessuto ne soffre.

Piumoni e guanciali devono essere ricoperti da una fodera che bisogna lavare ad intervalli regolari (e spazzolare periodicamente, anche se il tessuto é così fitto che la polvere non riesce ad infiltrarvisi).

Manutenzione straordinaria (prima del “letargo estivo”)

Le piume e in generale gli imbottiti possono essere lavati ad acqua ed asciugati senza problemi. Ma non aspettate che il capo sia molto sporco, in modo da evitare trattamenti intensi.
Per il lavaggio:

lavaggio a 40 °C: con detergenti neutri. Necessari grossi volumi d’acqua;

- candeggio: evitare prodotti a base di cloro poiché potrebbero rovinare la piuma;

- asciugatura: centrifugare per eliminare l’acqua in eccesso, asciugare a 40°C; non mettere il capo vicino ad una fonte di calore (termosifone);

- stiratura: con ferro tiepido;

- lavaggio a secco: dipende dal tessuto e dal fissaggio applicato. I difetti riscontrabili possono essere:

- alonature: lavaggio e risciacquo incompleti;

- stingimenti: difetto del tessuto dovuto ad una scarsa solidità alla luce;

- macchie di colore: passaggio di colore da un capo ad un altro (lavare separatamente);

- variazioni dimensionali: scarsa tenuta del tessuto dopo alcuni lavaggi;

- appiattimento o perdita voluminosità:  imputabile essenzialmente alla composizione dell’imbottitura.

A fine stagione il capo pulito va conservato in un telo di cotone per ripararlo dalla polvere permettendo però il naturale ricambio d’aria.

Non utilizzare buste di plastica!
In caso di macchie ostinate, potete chiamare la sede Assopiuma (telefonando solo la mattina al numero 02-20404234), o collegarvi al sito www.assopiuma.org  nel quale troverete preziosi consigli per affrontare e distruggere anche la macchia più insolente!
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